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Il Dirigente 
   

 
 

OGGETTO: Affidamento diretto, ex art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, 

del servizio di Firma Sicura Mobile e Conservazione Sostitutiva per n. 100 utenze di 

firma digitale qualificata remota per il periodo 1 marzo 2019 – 31 dicembre 2019 

senza utilizzo del Mercato elettronico  - C.I.G. Z4827471F9 

 

 

Il Dirigente 
 

 
 Richiamata la determina dirigenziale Rep. 2129/2018 Prot. n. 223812 del 21 

dicembre 2018, con la quale è stato disposto l’affidamento alla soc. Telecom 

Italia S.p.A, ai sensi dell’ art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, del 

servizio di Firma Sicura Mobile (FSM), Marcatura Temporale e 

Conservazione Sostitutiva per n. 3.401 utenze di firma digitale qualificata 

remota per il periodo 1 gennaio 2019 – 31 dicembre 2019; 

 Vista la richiesta prot. n. 35042 del 21 febbraio 2019, presentata dal dott. 

Valdo Pasqui, Responsabile del Coordinamento tecnico applicativi, per l’ 

acquisto di ulteriori n. 100 certificati, secondo quanto previsto al punto a) 

della predetta determina dirigenziale; 

 Considerata la necessità di ricostituire la scorta minima di certificati 

necessaria per le attività da espletare nell’Anno Accademico 2018/2019; 

 Tenuto conto che con nota prot. n. 35981 del 21 febbraio 2019 il dott. Valdo 

Pasqui è stato nominato RUP per la procedura di acquisizione del predetto 

servizio  per un importo di € 916,70 oltre IVA; 

 Considerato che il RUP ha provveduto ad acquisire il codice CIG 

Z4827471F9; 
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 Constatato che tale servizio rientra tra gli acquisti di beni e servizi informatici 

e di connettività disciplinati dall’art. 1, comma 512 e seguenti della Legge 28 

dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016); 

 Considerato, sulla base delle verifiche effettuate dal RUP, che i prodotti non 

possono essere acquisiti tramite le modalità previste dai commi 512 e 514 

della stessa legge; 

 Tenuto conto che sulla base di quanto disposto dall’art. 1 comma 516 della 

Legge 28 dicembre 2015, n. 208, le PP.AA., in deroga ai vincoli previsti dalla 

normativa vigente, possono procedere ad approvvigionamenti al di fuori delle 

modalità di cui ai commi 512 e 514 della legge medesima esclusivamente a 

seguito di apposita autorizzazione motivata dall’organo di vertice 

amministrativo; 

 Tenuto conto che l’organo amministrativo di vertice, ai sensi dell’art. 36 del 

Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università di 

Firenze ed in assenza di indicazioni diverse, deve ritenersi per SIAF il suo 

Dirigente di riferimento; 

 Tenuto conto che, trattandosi di servizio di natura intellettuale, secondo 

quanto prescrive l’art. 26, comma 3-bis, del Decreto Legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, la fornitura non richiede la compilazione del DUVRI e la 

conseguente previsione di oneri per la sicurezza da rischio da interferenze; 

 Visto il DURC Prot. n. INAIL_15080453 con scadenza al 10 giugno 2019 

che attesta la regolarità contributiva della Società; 

 Tenuto conto che dal certificato rilasciato dalle Camere di Commercio 

Italiane n. T 306922227, estratto in data 21 febbraio 2019 risulta l’assenza a 

carico della Società Telecom Italia SpA di dichiarazione di fallimento, 

liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato o 

amministrazione controllata negli ultimi cinque anni e che la stessa non si 

trova attualmente in stato di fallimento, concordato preventivo o di 

amministrazione controllata; 

 Vista la dichiarazione della società, acquisita agli atti, nella quale è indicato il 

conto corrente bancario dedicato ad ospitare i flussi finanziari scaturenti dal 

presente rapporto contrattuale, unitamente alle generalità ed al codice 

fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto; 



 
 
 
 

 Vista l’assenza, verificata in data 21 febbraio 2019 di annotazioni nel 

casellario informatico istituito presso ANAC (autorità Nazionale 

Anticorruzione) a carico della Società che contengano cause che ne 

inibiscano la capacità negoziale nei confronti della Pubblica 

Amministrazione; 

 Ritenuto, per le ragioni espresse, di affidare il servizio di Firma Sicura 

Mobile e Conservazione Sostitutiva per n. 100 utenze di firma digitale 

qualificata remota per il periodo dal 1 marzo 2019 al 31 dicembre 2019 alla 

Società Telecom Italia SpA (CF/PI: 00488410010) – Via Gaetano Negri, 1 – 

20123 Milano; 

 Verificata la copertura finanziaria della spesa prevista a valere sul conto 

CO.04.01.02.01.08.15.08 “Altre utenze e canoni” – dimensione analitica 

“Segreterie studenti” del bilancio Unico di Ateneo, budget SIAF, esercizio 

2019. 

DETERMINA 
a) di autorizzare e provvedere, per i motivi indicati in premessa, all’acquisto 

del servizio di Firma Sicura Mobile e Conservazione Sostitutiva per n. 100 

utenze di firma digitale qualificata remota per il periodo 1 marzo 2019 – 31 

dicembre 2019, presso la società Telecom Italia S.p.A. – (CF/PI: 00488410010) 

– Via Gaetano Negri, 1 – 20123 Milano, mediante affidamento diretto, ex art. 

36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, avvalendosi della facoltà prevista 

dall’affidamento del servizio avvenuto con determina dirigenziale Rep. 

2129/2018 Prot. n. 223812 del 21 dicembre 2018 – CIG Z4827471F9. 

I certificati emessi, ai sensi del DPCM del 30 marzo 2009, dovranno essere 

limitati esclusivamente alla firma di atti inerenti all’attività istituzionale svolta 

presso l’Ateneo fiorentino. 

La spesa, pari a € 916,70 oltre IVA, graverà sul bilancio di Ateneo, esercizio 

2019, budget SIAF, bene/servizio “Altre utenze e canoni”, conto 

CO.04.01.02.01.08.15.08 “Altre utenze e canoni”, centro di costo “Segreterie 

studenti”.  

b) di autorizzarne l’acquisto autonomo al di fuori degli strumenti previsti dai 

commi 512 e 514 della legge n. 208 del 28 dicembre 2015, sulla base delle 

verifiche del RUP che attestano l’impossibilità di reperire i prodotti in questione 



 
 
 
 

utilizzando tali strumenti. 

c) di comunicare il presente atto all’ANAC e all’Agid, agli indirizzi PEC 

protocollo@pec.anticorruzione.it e protocollo@pec.agid.gov.it, ai sensi dell’art. 1 

comma 516 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

Il pagamento verrà effettuato dietro presentazione di fattura elettronica, previa 

verifica positiva da parte del RUP e previa verifica della regolarità e 

rispondenza formale e fiscale della predetta ditta. 

Tale pagamento avverrà sul conto corrente bancario dedicato ad ospitare i flussi 

finanziari derivanti dal presente decreto, secondo quanto risulta agli atti di 

questa Amministrazione. 

 

 

 

Il Dirigente 
  Ing. Marius B. Spinu 
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